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Il primo. giorno di marzo rimarrà incancella- | 
bilenella. memoria, degli Udinesi edi que’ moltis- 
simi provinciali che erano convenuti nella no- 
stra città, per. vedere le amate sembianze. 

i dell’ eroe. popolare; del grande: italiano, di. 
quell’ uomo al nome del “quale non. v' ha 
elogio. che. si. eguagli.. 

HI Generale ‘Garibaldi arriva- | 
va In mezzo a_noi alle- due: del . pomeriggio 
e veniva, accolto alla Stazione. dal Municipio 
dal Comando della G. N. e da. parecch: e rap- 
presentanze. 
AI suo apparire. sul piazzale della, Stazione 

nno scoppio universale, immenso di applausi. 
| proroppe. da, tulti i petti, e moltissimi. tenta- 
vano invano di frenare le lagrime. che. loro. 
spingeva sul ciglio. quello. spettacolo commo- 
vente. 

Circondato da. n ‘gran numero di atiba]. 
dini e seguito. da un numerosissimo e brillan- - 

, dalle: ‘suddette rappre- 
sentanze. aventi ciascuna. la sua bandiera: (e 
ra queste, notiamo. la: Società. di. mutuò,,s0c-- 

le corteo d° equipaggi 

corso, la Rappresentanza. dei difensori . d°.0- 
soppo, quella. dei veterani. 
1848-49. ecc, 

la folla che assiepava tutte. le. strade 

drappello di garibaldini; a cui si aggiunse 
un pelottone della guardia uazionale di ) ‘aedis. 

Affacciatosi al poggiolo del palazzo, Il Ge-. 
nerale rivolse. al pbpolo. che gremiva Ta sol-- 
loposis. piazza e che continuava ad acciamar- 
lo, mentre le dre. bande musicali. di Gemoua, i 

“ GIORNALE PELO 
frimestre = fin numerò sen ORGANG DELLA: SOCIETÀ? DI MUTUO SOCCORSO. “ abbonamenti, 

delle: guerre. del 
) il Generale si recava al Pa-: 

lazzo: Manigilli; scelto a/sua dimora, : mentre : 
per le. 

quali il Generalè ‘doveva passare non cessava 
dall’ accompag gnarlo icon ‘applausi e: con nu-. 
merosi evviva, A} palazzo c'era un picchetto | 
d'onore della nostrà ‘ G. N., e uno scelto. 

da Manfr oi piressu la Biblioteia 
i. civica!” Egli‘ è’ incaricato - I 

«— anche di; aiceverd.i:mnia= 
, nosoritti ed Il prezzo degli 

‘POPOLO 

i 

+ 

rt Tn rari) 

di Cividale e di S | Gioigio. di i Nogaro” ‘ese- 
goivano T-inno dei - volontari, ha “ segnienti ; 

| Popolo valoroso, 1 ti ‘saluto e dt ‘riuigrazio 
della” ‘cordiale accoglienza Preparatami (Eo- si 
| viva, applausi). 

È finalmente soddisfatto ia ‘mio. |. desiderio 

di vederti libero ed unito alla. grande fami- 
glia italiana, a cui eri. ben degno d’apparte- 
nere dopo le sofferenze provate sotto labor. 
rito despota austriaco (Grandi applausi). 
La iua generosità. mi. è ben nota peri Te o 

sporienza fatta: nelle molte “qecasioni che; su È 
siamo ‘trovati assieme. STO MST 

gh Lai 
mosca 

ii: I pre 

To desidero di aiutarvi ancorà;. “per acqui 0 

‘ stare ciò che manca al nostro paese; questè 
dl più “ardente. ‘desiderio di tuita la mia vita. 

sieme, lo faremmo bene. 

guerra all'Austria: “giacchè” si sfascierà da 

despotisio.. come ne abbiamo” visti. svanire 
anti, altri.... assieme, non. è vero? (Si. SÌ, 
verissimo). “Quando. iL despota. domanda: il 
-permesso: ‘de’. suoi servi; la faccenda. è “seria 

! (Grandi applausi). LALA 

Aun. «popolo valoroso. non dovrei fare 1 Tac 

fra voi: mi sento in sobblido di: consigliarvi 2 
continuare nell'esercizio: dell’armi.* d'Integrità 
‘dell'Italia non fa piacero atutti; Siccome ab- 
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"Le astolazioni si Uh o 

. FE ‘Yono: dal: éignott. Giuseppe o 

Sono persuaso che se lo dovessimo fare. ast 

(Forse non ci sarà bisogno che si: faccia la 

sè impossibile che: possa, ‘sussistere’ ella — 
‘sua posizione attuale. Vedrenio “svanire quel 

comandazioni; ma come più: vecchio di molti 0 

biamo. del nemici ‘potenti bisogna. 08801” forti, I 

bisogna collivare. il tiro ga segno, i sianeggio 

EDI ISTRUZIONE DEGLI OPERAI... den hi
 SES 



È rità e applausi). Per Roma spero che :la_ve- 
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| i della carabina: vi raccomando insomma: NE . La | doputazione provinciale. presentò 
| maneggio dell’armi (acclamazioni). 00 per da. prima con. alla testa” Fi “proprio 

- Bisogna essere. preparati : specialmente in presidente avv. Moretti. Alle parole di esso 
“i questo paese che è all’avan guar dia d'Italia: [ioni che esprimevano il giubilo di tatta 

a popolazione per averlo. ospite, Garibaldi 
callora 1 sighori nostri vicini ci avranno più 

pispotto (evviva). E - lezione: di deputati idonei a: giovare all'Italia 
: Una voce — Ri preti? nella gravità de’ presenti casì, e addimostrò 

Aspettate. che parlerò anche dei. preti (ila- di aver accolto molto benignamente le dimo- 
strazioni degli Udinesi .e de’ Friulani qui ac- 

De corsi da ogni parte della Provincia. 
i = dremo finita in breve: bisogna torsi dal cuore | Anche la Associazione agraria volle dare 

: questo. morbo (applausi) Coi preti. violenza | a Garibaldi un attestazione di quella stima 
È © no: siamo abbastanza forti, e non dobbiamo ‘reverente ché: egli ba destato’ in ‘tatti 1 cuori. 

usare violenza. Ma voi dovete dire ai vostri. E a nome ‘di essa. la Presidenza ‘sl ‘récò ‘a 

rappresentanti che i milioni dell'alto clero. rendere omaggio al generale, e ad: offerire al 
: Giocinziato “di Caprera il ‘diploma di Socio n 

vanno spesi a benefizio del povero. che ha onorario, che ‘Egli accettò con parole cortesi 
— famo (Grandi applausi). ————’.—’—‘‘'@ piene di benevolenza. 

" Quest'è il programma che dovete esigere. Alla sera molte case. di privati erano il 

Credo poi che il destino dei preti sarà dal luminate. 
più al meno quello dei passali ciarlatanismi.. Il generale si recò al Teatro: Minerva ‘ove 

furono Fipetute le solite’ acclamazioni. 
DE “Io vi ringrazio con tutto l'animo di questa |" La città. presentava. un aspetto. festante, 
Ual cara ‘ Accoglienza, vi saluto di cuore per_il animatissimo. 

(ritorno alla grande famiglia Italiana. Addio. | Era un’ accorrere, un afrettarsi, un brali- 
DE (Grandi applausi) sE STE ‘chio di persone dovunque. a 

ra “Tutte le ‘contrade erano imbandierato e 
Chiamato per la seconda volta al pogg ggiolo adorne di arazzi. | | 

‘dalla moltitudine, avida di mirarlo ancora, il | Sùi”palchi appositamente eretti in piazza 
Generale rivolse ‘alcune toccanti parole alla Garibaldi dirimpetto alla dimora del Genera- 

— deputazione dei difensori ‘(di Veriezia che in le, lebande musicali ventite: dalla: provincia 
‘quel punto si. trovava con la sua bandiera esegaivano scelli concerti; ‘che venivano-spes- 
«di rimpetto al palazzo Mangilio interrotti dalle  acclamazioni issordanti 
: Ridomaridato una terza volta e-mal resi-- del popolo. entusiastato fino al delirio. 
«stendo. alla voci.amorose che a lui si indi-. Fra le iscrizioni collocaté sull’ arco di Bor- 
rizzavano da ogni petto, il Generale ricom- | ‘go Grazzatio ciliamo quella di mezzo prospi. 
“parve: ancora a rivolgere un’ saluto alle ‘ban- ciente la: ‘piazza Garibaldi. e c0sî” concepita: 

dere ‘abbrunate del Trentino, di Trieste “e | 7 
‘dell’: Istria che erano portate da alcani-emi- PER TE: 0 GIUSEPPE sei 

segreti ida ‘que’. paesi ancora divisi dalla: fami. I POSTERI 
glia itaiana. em 

Uno di questi emigrati avendogli. racco- | QUESTA TUMULTUOSA: EPOCA. 
mandato quelle ‘povere provincie che ilbar | “INVIDIERANNO I I 
‘baro ci vieta , il Generale visibilmente com- |. 
‘mosso -disse press a poco queste altre paro- - L'iiccoglienza che Garibaldi - si ebbe da 

1o:-= Sacrificherò volentieri la mia vita per Udine fu quale si doveva ‘aspettare dall’en- 
«la salvezza di queste nostre tre sorelle in | tusiasmo che desta in ogni animo patriotta 

3 - lutto. > È e generoso l’uomo provvidenziale che ha sa- 

‘Ritiratosi nelle proprie stanze, il Generàle. puto col suo coraggio e con le sue virtù me- 
si ‘ridovionie ‘quindi parecchie Rappresentanze. ' |] ritatsi l'ammirazione dei ‘due ‘mondi. 
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Improvvisata, quesi ‘accoglienza fa tanto più l 
significativa, tanto. più bella. e. splendida. 
AI vedere. tutto. un popolo . esaltarsi, ineb- 

briarsi alla vista di. ‘quell'uomo che ai posteri. 
parrà un mito, si sentiva quanto. giustamente. 
Garibaldi sia: chiamato il padre; del popolo. 

Possa .il popolo..italiano;. come ha. fatto di 
Garibaldi... 
modello. - 

H suo 

Quel. giorno nel: quale il popolo. italiano. 
vorrà modellarsi su questo esempio di ogni | 

idolo, fare. di esso il suo. 

virtù cittadina, l'Italia sarà la prima. Nazione. 
del mondo, 

4° 
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Le prossime elezioni e la venuta di Garni 
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baldi nel Veneto sono i due fatti sui quali. 
si ‘aggirano ‘in generale le considerazioni. della 
stampa italiana. In quanto alle prime sembra 
che questa volta il paese abbia compresa tutta 
la gravità del ‘diritto che sta per esercitare, e. 
dovunque ‘si tengono adunanze. preparatorie . 
allo scopo di predisporre il terreno alle elezioni. - 

La venuta di Garibaldi nel Veneto è va- 
riamente ‘interpretata; ma il maggior numerò 
è d’ avviso che l'illustre generale abbia scelto 
questo: momento per visitare le nostre. provin- | 
cie onde col ‘prestigio del ‘proprio nome rin-- 
vigorire le forze scosse e sconnesse della sp 
posizione parlamentare. 
E noto: infatti. che' questa” ‘invece: ‘chie ri- 

manere ‘più che mai. compatta e ‘unita. nel * 
periodo” che stiamo traversando, si è ‘sminoz-. 
sata in ‘altri. pezzi, e il Diritto‘che finora era 
l suo organo, avendo bandito 1’ insurrezione 
del buon'sénso contre l' idolatria degli. uomini, 
venne colpito di ostracismo e messo alla porta 
lalla*vecchia sinistra; Giò-è tanto più deplo-. 
rabile inquantochè questa scsisione rende an- 
cora menò TOO, la comparsa ‘di ‘un pro-. I 

| gramma : de 

ed in isterili lamenti, formuli 
piano pratico di riforme e additi la nuova via 
che il Governo dovrebbe battere per sanare 
le piaghe della Nazione. 

Frattanto, in. altesa che questo programma 
si faccia vedere; si va > parlando di varil pro- 

a opposizione parlamentare, HO 
quale,'abzichè' perdersi in'vuotèe récriminazioni 

“nettamente uno” 

| rabile.. che. anche: 

getti che il ‘ministero. ‘starebbe studiando per 
migliorare l’ andamento della: cosa pubblica in. 
Italia. Taoto. nell’ ordinamento amministrativo =. 
finanziario. ‘quanto in ciò che risguarda. l’e-. 
sercito..il. ministero sembra intenzionato di poro 
mano a quelle. riforme che, da” lungo tempo: i i 

reclamate dalla. voce pubblica, formano il prio- 
cipale compito a cui oggi debba attendere Il 

“Governo nazionale. 
.À Roma le cose procedono sempre. a un n 

modo. Le popolazioni si trovano in uno stret-. 
tojo, da un lato del quale v ha il Governo, 

5 dall'altro. i. briganti. E se questi saccheggiano:. UR E: 

e.assassinano, quello incarcera, bandisce e. 
tenta di reprimere ogni manifestazione di quel. 
sentimento. nazionale sulla cui vigoria i gover. 

* nanti curialeschi sembra si facciano una gran- . 
de illusione. Il Papa, giorni sono, tenne. nel. 
Concistoro. segreto dei Vaticano un'allocuzione :. 
in cui dopo aver accennato alla lettera scritta 
nel 1864 a Vittorio Emanuele, accennò. alla. 
ripresa. delle trattative iniziate pei Vescovati. 
vacanti in Italia e conchiuse col. dire non. ese. 
sere opportuno di spiegarsi di più salla pre- . 

confidando nella. sente condizione di. cose, : 
protezione celeste, perchè, disse Pio IX, con- 
vertat luctum. nostrum in gaudium: Il Papa. 
fa :benissimo .a confidare nella Provvidenza 
la. quale sa. bene come. vanno. dirette le. 
cose: di questo mondo; ma sarebbe deside- 

pensassero. alla, stessa guisa, . 
ticarsi .a_ volere..per fas et per  nefas che. 
la, Provvidenza. faccia a modo . loro... 
È avvenuta di questi giorni. ]' apertura del. 

| Parlamento. tedesco. del nord.. Ecco uno dei. . 
più; grandi. fatti: della nostra epoca. Il Re, nel-. 
l’aprire quella assemblea, notò che ? impero > i 
tedesco altravolta potente, divenne diviso e: 
debole ma: che il popolo. tedesco ‘non. cessò n 
mai. dallo. sperare nel ricupero del beni pero 

«dui. « La nuova confederazione, disse il prin-: | 

cipe, avrà un carattere essenzialmente difen- - 
sivo: 6 la prova che il nostro affratellamento 
è inteso in. questo .senso: dai popoli vicini, 
risulta. dalla; benevola attitudine degli. Stati più 
potenti «di. Europa che. senza apprensione nè 
invidia vedono la Germania prendere il pos- 
sesso di que’ vantaggi che offre una. grande 
comunanza. pubblica « e che essi stessi. “godono 
da secoli Bei ii VENI 

suoi . rappresentanti lo 
anzichè affat- 



LU ranno rése fioriranno. 

‘all'indirizzo; sostenne che il diritto 

se par vie Lot fia Ste OT ii e UA ento et tig ia ie de 

"gi va" parlando” di ‘note Giplomalictio allo 
20 lati ‘avrebbero dato luogo "i recenti fatticave” 

— venuti nella Germania. Vudisi che la Francia: 
nel’ caso “chela Germania del: Sud senta 
trbppo fortemente ‘la ‘preponderanza-di «quella 
del Nord; 
tiare, e che Ja ‘stessa cosa ‘sia richiesta, non, 
si sa bene per quale  nolivo, ‘dalla Prussia. 
all Olanda. Sono voci purè ‘e. semplici; ma 
che’ forse: hanno‘ qualche: fondamento: De sa- Lia 

- T-Francia il pubblico e la stampa si “0cci+ 
pano: di alcune. interpellanze che furono ormai 
fatte ‘al Corpo ‘Legislativo. | La più importante 

- fu quella di Lanjumais che; riconoscendo ?° im- 
portanza: delle::concessioni falle in sostituzione: 

5 pellinza” ‘com’ è regolato, non è un diritto, ma 
una tolleranza, ‘e. conchiuse: dicendo che il de- 

erétò del 19 gennaio è irregolare perchè era 
| nécessario Un Senatus-Consulto. In seguito ad 
“alcani- altri discorsi ‘în favore e contro la mo-. 
5 zione del’ signor Lanjuinais, di Corpo Legisla- | 

tivo adottò |’ ordine del giorno puro e. sem — 
plice” a “maggiorariza grandissima. 
Ta Avsitia le- cose” non vanno molto di 

Co seie; Intanto unà patente “ sovrana del 27 
- febbraio “ha scioltà la Dieta della Boemia 
ordinatido nuove” ‘elezioni ; poiché, dice: la 

- patente: imperiale, - \iel: caso di: assenso del: 
-T imperatore, <il deliberato ‘ della maggioranza: 
mandéerebbe ‘a’ vudto la «proficua conclusione 

_e-l'ordinamentò. dei ‘'rapporti ‘tostituzionali’’ 
della monarchia: Trafatti Ja” Dietà boema ‘a- 
veva Stabilità: di ‘ion ‘mandare. alcun depa-. 

tato ‘al'’Reichsrath; ‘onde è il caso -di: dire - 
chel’ Austria quando crede ‘“di'‘trovarsi alla 
fine de suol fapicei, ‘capisce, di “essere cal 

| gicutera, 

Cha ‘questione della riforma, elettorale è sem=* 

- prè all'ordine’ dél' giorrio ‘in Inghilterra. 1127 
‘ebbe luogo presso Gladstone una riunione di” 
deputati - ‘liberali; o numero “di ‘circa ' 300. 
Gladstone li’ persuase ‘ad usare ‘moderazione, 
ragcomandando ‘però: doro “che: facciano 1° 
possibile - per mutare ‘in. ‘meglio il progetto 
di riforma ‘che presenterà il Governo. Proba-: 

. bilmente, a quanto ‘ha detto Disraeli, ‘questo 
| progetto sarà presentato giovedì venturo. Ebbe 
pur luogo: ‘una riunione dei ‘delegati. delle 
società operaie sotto la presidenza di Potier ;-- 

richieda una rettificazione ‘di fron- 

6 d'Irlanda. 

“d’ inter- 

Pilar men inzi Mala a e ni n: pai 

‘ed in ‘essa ‘sì biasimò da condotta; dei depu- 
tati liberali incolpandoli di. sperare «qualche. 
cosa di buono dal Governo è ‘protestando di 

|. volere che il’ progetto ‘di riforma sia respinto. 
Intanto: dla Camera h+ dato comé un voto di 
sfiducia: al ministero. decidendo; ‘ad'onta ‘dell’ 

| oppiosizione del ministero stesso;-chie venga letto 
per la: seconda: volta: il’ progelto tendente a 
dichiarare che i cattolici possono essere no- 
miniati lordi Juogotenenti e’ lordi cancellieri 

fiome” si vede, la marea: ingrossà 
di' giorno in‘ giorno; 

Le ultime notizie che si hanno di Candia 
provano che la insurrezione, ben lungi dal 
I’ essere. repressa € vinta, continua. con. sempre 
maggior vigore. ‘Ultimamente, dae: mile turchi 
uscii da Eraclion furono battati presso Je- 
rakaci con grandi perdite. Rinforzati con alcuni 
corpi giunti da Canea, tentarono di occupare 
lai provincia di, Selino, ma non vi riuscirono. 
Io altra parte tell’ isola, 2500 ‘insorti bat- 
tlerono ùn altro corpo di tocchi. Il dispaccio 
che ‘annunzia questi falli, o lermina. col dire 
che: | assemblea. cretese persiste vivamente 
nel domandare l'annessione. dell’isola. alla 
Grecia: onde ‘le. concessioni che Ja Turchia 
sa fare, ‘sarebbérò ormai -Perfeltamente 
IDUUBI, o 

È vero del resto che Îi “Governo. ol- 
“ toniano. è deciso ‘ad ‘entrare. nella via:delle 
riforme e | “ministri del Sultano persistono 
più che mai perchè questi;progetti riforma- 
tivi, abbiano, la loro, attuazione:.. IL Montteur 
poi conferma. che. in. seguito ai congigli della 

i Francia, la Turchia è disposta: ad. abban-. 
donare il diritto di..tenere guarnigione nelle 
fortezze, della Serbia. i 

Dall America _ ioha che dl ‘giorno. (6. di 
febbraio _i francesi hanno. compito, lo sgom- 
bro. del Messico. Massimiliano. è. rimasto 
alla ‘capilale. Posteriormente Miramon,. gene- 
rale.dell’ Impero, prese Zacatecas, cacciandonè 
Juarez, e batté ilcorpo comandato dal repubbli- 
cano -Escabedo. Daranno quesie Villorie, frutti 
durevoli? No dabiliamo. SIRCRE 
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Un altra volta ‘all’ urna 
‘per cleg cre î Deputati 

al ‘Parlamento. | 

La crisi ministeriale e lg scioglimento della 
Camera ‘hanno prodotto per conseguenza la 
necessità: di nuove elezioni politiche. 

Camera è convocata -a Firenze; 
L' Italia duoque trovasi ‘nel caso di prove 

vedere al: proprio avvenire. Difatti esso dipén- 
de. essenzialmente dall’armonia tra ì vari po: 
teri dello. Stato. Senza di questa’ armonia il” 

me scapita tb governo: rendesi . impossibile; 
pubblico. bene, e: il. principio costituzionale 
perderebbe coll’andar del tempo ogni prestigio. 

Interessa dunque che la Nazione comprenda 
la solennità di questi. momenti; interessa che 
gli. elettori, i quali! vanno all’ ‘rna, sappiano 
bene quello che fanno. I 

E se nella vita costituzionale: r atlo di e- o 
leggere :i deputati al Parlamento è a. conside- 
rarsi ognora come un prezioso dirillo e un 
sacro dovere, tanto più lo:si dee questa volta 
giudicare tale. Quindi niuno. può. esimersi dal- 

niuno può ‘esimersi dal l'andare. all’ urna; 
tener conto ‘della. gravit della situazione; niuno 
può lasciarsi, tale. argomento, 
dolare da agserzioni. altrui 

portantissimo risultato: 

sì allude al. solo Ministero, bensì anche, € 
più, al Parlamento... 

Le presenti elezioni ‘devono vincere i pic- 
cioli partiti in cui la Nazione é divisa, e 
crearne uno veramente nazionale e progressista. 

Se tale dunque si è l’importanza di esse, 
niuno degli Elettori, non impedito da giasta. 
causa, rinunci a dare il voto. 
Ma perchè questo corrisponda ai bisogni e 

ai desideri del’ paese, non sia nò espressione: 
di simpatie personali o dell’idolatria partigia- 
na, bensì abbia di mira ‘unicamente f° alia, 
e 1’ Italia qual ‘è oggi. | 

Nella Proviticia cominciasi a parlare di ele- | 
zioni e a ricordare ‘parecchi nomi di Friulani 
cui potrebbe essere ‘affidato l incarico di Rap- 

Noi raccoglieremo 
queste voci, è nel prossimo. numero diremo 
presentanti della Nazione. 

Queste. 
avverranno: il giorno 10 marzo; nel giorno 17 
cr sarà ballottaggio, e pel giorno: 99 la nuova 

abbine 
e da blandizie. 

Le presenti clezioni devono avere un im- 
quello di ereare un. 

Governo forte. E quando dicesi Governo, non. 

su quali u uomini, e ‘perché, la pubblica. copi n 
nione si ‘è fermata. Arriveremo a tempo di . 
dare forse un buon. consiglio ; ed è. tutto (ciò 
che là “Stampa, può fare in siffatto argomento. Dn 

on d4.° ! : Gia . la : A ATE FA 
! .* " . I . H " . = . PUNTI PE DI . i . : : } ri) . 

! * PACI 

‘ 
i : 

ANEDDOTO. 

La guakdra)pa divisa per metà, 

Fa già gran tempo. che un. ‘onest’ uomo: trovato. 
essendosi in attrito d’ interessi .con persone ricche. 
e potenti, nella tema di tosto o tardi divenir: vittima” 
della loro malevolenza,. prese il saggio partito di la-.. | 
‘sciare.i) paese nativà e di trasportarsi insieme alla n 
moglie. ed. al figlio nella capitale... 
Scelta dimora. in nno de sobborghi della. gran no 

città, v'Intraprese il commercio in piccolo, e coll’ of. 
dine e coti l'economia gli affari riescirongli. proficui.: 

Eran passati così vent’ anni di attività: e di cure, 
e vedeva con lieta. speranza avvicinarsi di già dl. 
tempo in cuì, potrebbe mettersi alquanto; in. riposo; 
se non. che allora appento .la. morte - sirppavagli ri 
l amorevole. consorte. 

Il pover uomo. rimase appresso da cosifatta per- n 
dita : ma vedendo. che, il figlio pure era immerso in; 
profonda desolazione, soffucò il. suo. dolore, per: cont: 
fortar lo. : 

— Tua madre è morta, gli disse; grande sciagura si 
ma irreparabile ell’ è codesta. ‘A noi non. rimane.che..: 
di pregare Iddio. di volerle accordar  misericordia,;; le_.: 
nostre lagrime non. le potrebboro. otienere la deside».. 

rata. pace. Jo pure..me n’ andrò tra breve. a raggiu. .. 
alla. mia” 

età non si deve Insingarsi di vivere lungamente an... 
cora. Da te infrattanio, figliuol mio, dipende la. mia 

“ consolazione. Tutti i miei consanguinei ed, amici sono... 

gnerla, a ciò fa d':uopo che tu ti rassegai: 

rimasti nel paese nativo, non ho che te solo che qui 
mi anni. Sil sempre buono e saggio, dà opera in. 

I desessamente ed i 
moglie un onesta giovane e Lennata, la di cui. ‘prole n 
formerà per me la più amabile società. 8° io incon-.. 
tro colei che. ne abbisogna, — Uu assognerò la somma, . 

che mi verrà richiesta, e presso di vol. due termi... 

lo sarò sollecito di trovarti. per 

nerò i miei ultim. giorni, 

Da quel momento in fatti si mise A rintracciare... 

“una compagna pel suo figliuolo. — "Non. Jungi dalla 

sua casa abitavano tre [ratelli in età “matura, dei quali. E 

il primogenito aveva una figliuola, Questi tre, fratelli, > 

agiati un MnPO, in osito però di sfort
unata specae De 
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 Jazione: nella quale fondato. aveano di raddoppiare D08 
lorò ‘avere, ‘Irovilvansi ridotti‘ | È) viyére miseramente. 

Il: ‘nlegozialite conosceva, il Îuto stito; > “nè per. questo, 
Ci displelas va, candi. sentiva der essi simpatia. Di so-- 
verte” vedeva. ‘pagsalfe ‘ton Ta giovinetta ‘davanti i 

suo ‘magazzino, e tra se diceva : « ecco persone che 

pajono oneste e che si amano tra di loro; la fan- 

ciulla. pui addimo tra di aver. molto, ‘rispetto verso 

il ‘padre ed i'zfi ;° peccato ‘ché diano poveri.» 

‘. Dopo. di; (Aver ben. | pesato, indossò: un. giorno gli 

“abiti più nuovi ed ‘andò a chie ere quella giovine 

inomatrimonio! pèl'-figlidòlo; ‘Povérettà com’ è, pen- 

savai agli, “si “mastrerà ‘senapre grata’ CÒ riténoscente. 

Totrè fratelli, ‘prima’ di ‘dargli. risposta, vollero 'sa- | 

peré ciò «chie esso “possedeva, ed ‘egli’ rispose : i u 

Tarito ‘in‘dinaro «che in ‘merci possedo pressochè a 

dieci mila scudi di buon acquisto. Donerò sull’ istante” 
la metà a imio figlio; ‘e l'altra gli sarà rigordata dopo 

la ‘mia ‘morte. Egli continuerà: ne” qnier o 
sard: sua: guiila, ‘e e suonò sicuro: ehe si 

d’ impacclo:: — PAINT Li 
(3 Giò non nie basta, ripigli i primogenito de 

 fratelliiVoi: promettete © ‘oggidi di' lasciare’ ‘a ‘Vostro. 
figlio: dopo. mortè la metà dei: beni; ed ‘in buona ; 
fede non ne potremmo dubitare ; voi oggi prometietò; 

ma: di quiì ‘fino allora potreste: a'piacer vosirà rima. 

- ritarvi;©0:far donazione ‘a0 ' ud ednvento, ed L vostii 

nipoti» nulla più ‘avrebbero; to 
Ebbe un bel protestare il negoziante che egli «im 

piangeva: trappo sentitamente: Ta perduta ‘consorte. per 

non voler:‘giammai prenderne un altra”; se ‘che quan 
tunque egli: fon: fosse unt pagdho, ‘pure’ non éragli” I 
nemmeno passata ‘per lai ‘mente’ | idéa ‘di fare” dona 
zione: de! pochi sudi!'averi “A ‘conventi! 1 ite fratelli | 

8° ostinal'ono nella loto proposta e dichiararono ch’ essi | 
‘non:consentirebbero mal Al matrimonio sé non ‘del 

termibasse: ‘nella scrittura “du ‘contralio l intiero adi 

bandond: ‘di Autto ciò! ‘che possedibva. 

Una ta] condizione splacque ‘imaiamente al nego 

ziatile 5 “chiese” tempo. a pensarci. Ma avendo confì. 
dato ulto4l'figlio, iuesti o ogiior che vedeva. passare 
la” giova: ve” ritliiravata” cor: più d’ ‘attenzione, tal che 
ne iiimase” infaghito;” a prito di poco m 

dellé notti’ ‘insonni; si lasérò ‘persuadere dall’'affetto. 

paterno,. e ritornò a visitare i tre fratelli". per dir 
loro ‘‘cti” egli Acconsentiva a tullo quanlo volevano. - 
I giorno del matrimonio rinuiciò egli. solenne-| 

mente a tatti i suoi -beni, senza Fiserbarsi. tam poco 

da' fre colazione. Fu in tai Itiodio che il poier, Uomo | 
(bio neo TER pil ATM RIE 

d 

di: it. 
IA" iopn.i si FERITO 

ri dyficn 1 24 . mp ra 1431 

traffici, io 

i ararrà de De 

così” mi 

mostravasi così 
mélariconico, che i negozianie dopo di aver passate | 

teri bi Le 4 "ruaigri tetti bor 4 mar ATE aiar dcr 

‘si metteva solto da dipendenza, de’ propri. figli e che 
dava a ‘sé stesso un. colpo. mortale, Ahimè! s' egli 
avesse prevediio qual esser” dove if suo destino, 
si avrebbe guardato bene dal ‘commettere una così 
grande imprudenza, Ci ie pan file 
1 giovani sposi continva arono, nel,. commercio,. 

PT | 
s: 

iù età, Atnuneiava ‘spirito. 6: buona indole., 
I vecchio; durante questo tempo, visse in casa:da. 

principio bene, poi. abbiistanza ‘bene,  quiridi.;- male. 
La nuora non. avevagli mai . dimostrata::uo” ingenia 
«tenerezza ed, usava Molta; superiorità sul marito. Ri- 
Spello i povero. vecchia: fino:;a'che;.. la di ui. pre... 

senz ;ed _.i suoi consigli, erano, stal utili; ma poco;a 
| poco fu: trascurato, a ‘tal che: 8° avvide éghi ten presto 
che lo. si reputava. ‘ogni giorno più di ‘peso, massi- 
maimente dappol. che. te ;idfermità. gli: \erzno soprav- 
venute. cogli. anni, H poveretto. sospirava ‘Bom messa. 
mente; non .0sando querelarsi,: | i! ! 

Osservasa che. la‘ puora: parlava sovente. di: lui 
sotto voce col marito, con isguardi cedo espressioni 
che. nblla. per iui di: buono. significavano, 

Ebbe: finalmente: -la. dolorosa’ certezza ch’ ‘essa 
lignavasi . del::.suo’ carattere; :: ch' era’ pure il più 
leale ed. affabile, e «che: incessintemente ripeteva 
di “non poter: piùa' lungo convivere sotto * telto 
medesimo con luà; SARESTE 

Non. .potè a. méno: un: giortio di chiedere, suo 
malgrido, al. figlio spiegazione circa da ‘mali‘corri- 
spondenza: ‘usatagli; ma: ‘questi; ‘senza nessuna: ran 
gione, si' adirò, gli. maritò ‘di ispetto,' lo Timpro- 
verò: de esser egli da “cagione tal disordine’ “della. 

loggi, presso” il quale sarebbe pigito quanto abi 
bisognasse per il di dui vito, SH nie tei 
_L infelice: fade. nell'asclità queste parole LI 
pallidi 6 'tremò. sa | 

—_ E chel sein “egli, sé tu; “figlio” mio; chie 
‘partito lo i donaì ib “fratto del . lavoro 

di Lotta la mia! vità ; ta, gioisci, mercè mia, di 

ogni agialezza, e io ricompensa. mi scaccil Vuoi 
forse” punirmi per averti” iroppo amato ?- “Nel no* 
me” di Dio, caro, figlio, non espormi, alla. mniseria 
ed al; disprezzo” degli stranieri. Tu - ben, sa ch’ io 
non posso più ‘camminare ; mi concedì ‘almeno uno 

cantuccio inutile. nella. tua. casa. Non di chiedo 
“nè una buona camera, “nè un posto. alla. lua mensa; 
un letto ed il più frugale alimento presso. di te 

! mi foraniio. soddisfatto. Alla mia età, basta. comi, 

" ROUROIIO Pn 
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’ miéi ‘dispiaceti, ‘non, Do "sarò, troppo. a Tingo. 
di peso. Se. sei * caritatevole, se. Sdi piace. di fare; 
elemosina, ebbene soccorti. :Luò . ‘padre. prima d’ ‘ogni | 
altro. Avvi nulla di più. giusto ? caro. figlio, sove | 
vengali quanto mi hai costato di cure per anti 
anvi nell’ allevarii; pensa alla benedizione che Dio 
promette a coloro che in. questa terra onorano i | 
gevitori,. e temi :ch* egli non-ti nialedica: per sempre 
se osi ‘divenire “il cirnefice ‘di tuo” ‘padre. 

a 

— Queste” pafole” éommiossero hi “figlivolo;; pur fece | 
virlenza a 'se Stesso per 

coscienza. Sua. moglie, 
reprimere i 

veplicava egli, 
moti della © 

‘non- gli la- 
scietebbe un momento di -fiposo 8’ egli ‘consentisse. 
a tener più a lungoil* ‘padre. ‘in Casi, Do diven. 
terebbe una casa del ‘dravalo. 

-— Or bene! “e “dove Vuoi ‘ta “ch io rada ? pro 
ruppe a dire il vecchio: Mi riceveranno gli stranieri, 
mentre il proprio ‘ mio ‘figlio - thi ‘rigetta Senza 
dinaro, senza proventi! di sorla, sarà forza ch'i 
mendichi” 
morire ? - 

il pavo” di ‘ehe ‘abbisognerò per no, 

Nel proaunciare Geste” ile! di” spo vallo, si 
coperse . di lagrime. Prese il bastone che_l' aja-” 
tava.a. sostenersi, è si eleò, pregando: Iadio: di: per». 
donare ;a- suo: figlio; ‘e prima d'‘uscire sli do 
mandò un’ ultima” grazia; 
‘= L'inverno #8 avvicina, diss’ egli, e se Dio. 

mi ‘Goridanna a vivere fino allora, non ho nulla 

di che ripararmi | dal freddo, Il ‘pastrano - ‘ch'i 
porto, è fulto. a brani, Io ‘netribuzione.. di. tutto 
ciò che:: cd ho dato: durante. ja ua: vita, concedimi, | 

figlio mio; 
che ì 
La” nuora, in quel punto, sopravvenuta avea udita 

tale: ‘preghiera. 

v'era ‘alcun vestito che-si avesse ‘potuto “dargli. 

| qualche ‘tuo vestito ; ‘non: “Ghiedo 

 AMGra il vecchio. ‘chiese’ che gli fosse” Bgricessa 

pa Megchi; ‘quelli che più. ‘non. di servono, 

: Rispose. essa aspramente. che ..non 

almeno una ‘delle due ‘gualdrappe’ che ‘servivano a 
 ritopielte. il cavallo ;! Là figlio ‘Senza lasciar: ‘feno di: 

parlare alta moglie, fece cenno al anco che giun- 

geva appunto,, di recarne. Una. . 

Questi .che non aveva Potato 

| intenerir SÌ, 

stalla .a.. prendere. la inigliore dello gualdrappe;:che 

divise in due, e venne a “portàrae al vecchio 
la metà, È o I 

ascol tare. 

i - Tutti. vogliono la mita. morte, sclimò lavo. 

singhiozz andy, Ottenuto aveva un: cos scarso con- 
forto alla. mia. miseria, 

me lu invidia £ 

n 51 

senza. 

gli; ullimi addio. dell’avo,. andò. in i- 

a questo fanciullo ISFEsso o 

procéllono un pò” 

QUAL vari | BCHIRZ 
Non “potè il figlio. ‘Itastonersi dal ‘rimproverare. 

il fanciullo per aver oltrepassato, i. Suo. ordipi.: 
n a Perdono, ‘padre mio, rispose, il, igiovanetto, 
lo credeva che. voi voleste. fai. soffrite vogiro... pa- 
dre, e mi. parve di. seguire da, “vostra; intenzione. 
L ‘altra metà della. ualdrappa non sarà. - perduta; 

<5%4 CETTE 

lo la «custodirò- per. darla, Voi quando. sarele 
divenuto, vecchio, CL cip i 

Un tale rimprovero indiretto : scosse il figlio. colpe: 
‘vole, Sentì subito i suoi torti, impose. silenzio; alla 

moglie, e gettandosi ai piedi. del padre, lo supplicò; di 
rimanere, In, casa, resegli. la; parle. Ad. Antorità;, ghe 

gl era dovuta, Ko) sì diportò. a .suo,.piguardo, da. quel 

momento in poi col rispetto _e..colla. sattenzioni. che 
egli, voleva sperare. di ricevere Un gior no dial, s pro» 
prio. "figlio, FUNE RTUNIONI 
Rammentate questa istoria voi, 0 0 padri cha avete e figli 

da, marjtare. Siate. , PIÙ saggi di questo, ;; non VI get 

date, “come, luì, in sun abisso donde, non. polveste U- 
scimne, | figli vostri avranno per voi affetto, non.t o 
‘a dubitarne ; certo è però jghe, non. va, bene di fi. 
darsene interamente. Chi: sì espone. a, dipendere. dagli 

Di altri, ‘87 espone,. necessariamente all’ abbandono, . ab 

dolore, alle Jogrime VI i ni 

pia una ‘lezione >'pubbiîea auita dal 
Prof. @. Cloilig. . 

Una volta, quando” un. professore . per. fasi per 
nefas era giunto a. buscarsì una calle-ra, se da ri» 

talal' 

due guanciali, “inquantochè. all'infuori. cdi “quella, por 

Vera. lezioncina di ogni giorno. ripetuta per anni. seme 

"Pre. da medesima e .lolla. se pecore. anch’ essa a 

qualche autore tedesco 0° francese, noli altro. gli ri: 

manesse, 4 fare, Il ‘popolo, messo in riggerdo dal ti- 

“tolo, e dalla prosopopea dell ‘igtitutore, gli faceva, ne 

‘ milménte di berretto 6 lo p presentava, di. , cento, dopi 

perchè. mandasse javanti, 1 ragazzi, non, nel PAT Ma. 
pipi: : 

nelle scuole, tico importatido che questi 

‘ria‘è l'impostura non siano del tutto fuor di indila, 

fossero ©. 

istrutti” purchè riescissero dottori. Oggi però le, cose: 
meglio; ed ancorchè la ciarlitane-. 

la :toga esercita meno influenza ‘sopra l'animo della — 

gente;: essa. nan..è più. riguardata .come Te simbolo 

‘delta sapienza, @: diventa anzi ridicola quando: ‘nen 

copre un omo di garbo il quale col fatto provi “di 

saperla parlare: II sistema delle lezioni. pubbliche ha 
° quanto. . Molto contribuito. a questo malamente, 

J che per GIS, il maestro sì soltoponga ad una specie. 

5 "a = . I bi 

= 1 eritrea Reeniar 



dica esame a porte aperte.” ove. ‘ognuno è padrone di. 
“andar ai vedere quello che sa. | 
«È quindi' naturale che a taluni non garbi uri Dl 

sistemi che' minaccia di mettere in chiaro le doro 
. ‘dThagaglie: ma quelli per lo contrario ‘che’ hanno co- 
scienza del proprio sapere, quelli che ‘harino consu: 

‘’iniata parte: della ‘loro vita sui libri per attingere. lumi 
e cognizioni molte intorno alle scienze 'che devono | 

|. insegnare altroi, quelli. si sobbarcano volentieri al- 
l’arduo compito, sicuri che da tal prova non può 

© Veniegli che onore. E di questo numero è pure. na 

| nostro Professi.re di fisica dott. Giovanni Clodig, - il 

— Quale” domenica per la prima volta, si espose al pub- 
blico con una lezione sopra la formia è sopra il mo- 

I RL) rotatorio ‘della terra. 

A 

‘ Noi non potemmo assistere a questa lezione, ma 
il bene che ne abbiamo udito dire, ci è prova sicura 
“dell’incostro fortunato che it Glodig fece nel pub- 
blico; incontro che gli ‘sarà di sprone senza dubbio. 
a Continuare nell’ opera lodevole di Spiegare la scienza 

al popolo. 
I Glodig godeva gia di una distinta con iderazione 

tra noi: esso era socio della nostra accademia’ 
“membro di 

oggigiorno per essere insigniti di simili onori non oc- 
‘corra sempre possedere molto ingegno né essere ap- 
«Profonditi in. gravi studi, volle in più splendido modo 
provarci la sua abilità rispelto alla scienza che. in- 
“segna: del ‘che noi lo lodiamo altamente e ci con, 
gratuliamo | che vi sia riuscito. ! 

più commissioni; ma conoscendo tome 

7 

Garibaldi a Udine 

‘ Venerdì alle. tre oré pom. fra gli evviva di” una 
“moltitudine infinita di gente che si era _P'écata: ad 

mismo 

“atienderto ‘alla stazione della ferrovia, giunse tra (ol 
di genérale Garibaldi. 
Le botteghe sono’ chiuse fin dal mailinoi tre Bande: 

_ ‘musicali percorrono la città tutta imbandierata, ? en- | 
. iu Si demo! è indiscrivibile.. Aa 

i AQ altro numero i particolari di questa fosta, 
ogppo ci tii 

Una Commissione della bs di mutuo. 
| soccorso ed istruzione fra'gli 

i al Generale Garibaldi il seguente indirizzo: | 
- Dopo qheci lustri di straniera oppressione, sC0$so. 

: finalmente i} sudario: di morte, questa + città sul'izeva - 

Galla vita animata da quella sciatilla di libertà, per da. 
- quale gli apostoli suvi hanno tanto combattuto, dis- 

Ì seminando di sangue 1 campi di battaglia. | 

‘zione è tutto. Educatevi alle armi, 

Trssper 

perai presentava 

MAL acli nai Micia LILAICIO 

In mezzo a i queste gubblimi commozioni; _ mossa 
dal soffio dell'amore e delia fratellanza sorgeva qui 
pure ‘una’ Società operata di mutuo soccorso ed Istra- 
zione, col. generoso . proposito: di stabilite fra’ gli ar- 
teri lampione e la forza, base. e guarentigia della 

| libertà. 
Oggi che fortunatamente possono: gli operai. avervi 

‘tra loro è stringere ‘affettuosamente la mano a Voi che 
nato «dal popolo, - pel: popolo: combatteste, facéndovi 

| grande in mezzo alla aureola: d’umiltà.di cui ‘vi cin 
geste, vanno lieti e superbi di potervi. nominare. qual 
altro presidente. onorario della. Società, foro, assicu- 
randovi che il vo ‘tro assenso segnerà il giorno. più 
bello della sua esistenza. 

Accogliete, Generale, le. assicurazioni dell affetto e 
della stima con cui.ci.segalamo.* 0... si 

Udine, A marzo. 1867. 

Il presidente... 
i ANTONIO FASSER .. 

. Vice-presidente . 
î GIOV. BATT. DE POLI: 

” i Direttori | 

Luigi Conti — ‘Anlonio Picco — A Dogoni 
” il Cogsiglio 

“Avntonio Fanna -—- Carlo Piazzogna — dott. Mo- 
celìi — Dott. A. Rizzi — L. Berton —- Mario Ber- 
letti — Giacomo Cremona — Giovanni: Perini — 
Luigi. Del Torre: + Paolo. Gambierasi.— Ferdinando 
Simoni — Arttonio Nardini — Nicolò Santi —-: Fer 
dinando Zanti — Francesco Coccole. 

i SEE RE {: Segretario 
Po o .G. Mason 

Il Generale l' accolse con } innata sua schiettezza 
dicendo : signori io credo già "di appartenere a voi. 
I popolano. stringe la destra al popolo. Jo spero che 
la Socielà operata di. questa” ‘patriottica città --si farà 

| grande, si farà possente; educatevi, fate che e scuole 
popolari sieno frequentate, dite agli artieri che l'istru- 

ogni italiano deve 
maneggiare un fucile. Guardate quei del Tirolo, 

‘@lo so'io;i-moschetti di quelli’ ‘Taggiù -colpivavio bene. 
UH presidente rispose Lanalogamente, ed. il :segre- 

tario. diede varie, fielugidazioni. sulla ;stato della Società. 
Indi la Commissione “veniva, licenziata.. 

In risposta all indirizzo il generate. i inviava 

da seguente... NRE PET POET E PSP O TTI LELTE LS 

Alla benemerita Società Operaja 

È “in ‘Udine. 

Accetto con’ riconoscenza la ‘Presitlenza ‘Gnoraria 

" i ' ' 

della Vostra Società che. m' olfriste con n parole Lanto 
patriottiche e. generose, iu 

Credetemi sempre con affetto c riconoscenza. 
Vosiro 

!G. GARIBALDI 
A LI IT i 8 

Prof. C. GIUSSANI Editore e Redattore e responsubile 

"a. tdi 

Udine | — lip. Jacob e Colmegna, 


